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‘ ' COMUNE DI PRIVERNO

Provincia di Latina

DELIBERAZIONE ORIGINALE @
DELLA GIUNTA COMUNAL@>

N. 020 del 05 GENNAIO 2015 \®

OGGETTO: ADESIONE ALL’ASMEL - ASSO IONE PER LA
SUSSIDIARIETA E LA MODERNIZZAZIONE DE%ENTI LOCALI

L’anno DUEMILAQUINDICI, il giorno CINQUE n%ese di GENNAIO, alle ore

12,15 , presso la sede comunale si € riunita, rego@la@e convocata, la Giunta comunale

con la presenza dei signori: \

Nome A ] presente | assente
Delogu Angelo Sindaco> X

Anna Maria Bilancia | Vicesindaco X

Antonio Ines Assessore X

Elvira Picozza ~Assessore X

Mauro Petrole ., |\ Assessore X
Pierluigi VeIIuCC| Qj\ssessore X

Partecipa con le fu@ consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.
97, comma 4, lett. a) @ Lgs. 18/8/2000, n.267) il Segretario comunale Awv.
Alessandro lzzi .

I Sindaco‘, onstatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
Co

riunione ed invita\i vocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE
o le attivita connesse alla promozione e alla crescita del tessuto economico, sociale)/ Culfurale e
turistico a livello locale, nonché le attivita preordinate al rafforzamento e allz%}%)> azione
del tessuto produttivo locale, si presentano con caratteristiche ¢ modatita fruizione
direttamente connesse al territorio di competenza e che le singole dimensieni 0rganizzative e
finanziarie e lo stesso fabbisogno di competenze professionali elevate, re%pesso difficile
i

per Enti Locali I’assunzione di compiti e interventi che consentano azione efficace

delle politiche di sviluppo territoriale;

o per realizzare forme di integrazione — mirate a favorire una gesti PR compiti e funzioni in
scala strategicamente ed economicamente piu congruente — orealizzare processi di
aggregazione o di strutturata cooperazione rivolti alla costituzi ambiti di rappresentanza
degli interessi locali sempre piu vasti;

o ¢ quindi necessaria |’esistenza di strutture associative g&%ipino e supportino il processo
decisionale in ambiti di intervento di rilevante interesse ﬁ% opolazione locale, facendosi
carico, altresi, della gestione delle iniziative intraprese e meftendo a disposizione di una vasta
aggregazione di comuni le risorse indispensabili;

o le iniziative della Unione Europea a sostegno dello gviluppo degli Enti locali spaziano tra i piu
svariati settori tra 1 quali: industria, agricoltura, , ambiente, infrastrutture, orientamento
e formazione per giovani e disoccupati, ad 0%19 to per i lavoratori delle PMI e per i
funzionari comunali, ecc;

o esse richiedono sempre piu la partecipazione
sviluppo economico e sociale;

o la complessita tecnica della redazio

@mnuni visti come soggetti propulsori dello

ormulari per la predisposizione dei progetti

richiesti per 1’accesso ai relativi finanzidmenti non sempre trova gli Uffici Comunali
sufficientemente attrezzati; @
CONSIDERATO CHE

o 1l dibattito crescente sul tema @aﬂecipazmne dei cittadini alla costruzione delle politiche
urbane, ambientali e di que% esse allo sviluppo locale, induce a privilegiare I’avvio di
pratiche locali che sappi artesoro di quanto sperimentato e discusso nell’ambito dei Paesi

dell’Unione Europea e generale a livello internazionale;

o la Convenzione Eur lativa alla Carta Europea dell’autonomia locale, firmata a
Strasburgo il 15 Otto 85, e ratificata in Italia con la legge 30 Dicembre 1989, n. 439,
s’informa ai se incipi fondamentali: 1) il diritto dei cittadini a partecipare alla gestione
degli affari pubbli parte dei principi democratici comuni a tutti gli stati membri del

Consiglio d 2) a livello locale il predetto diritto pud essere esercitato il piu
direttamente possibile; 3) I’esistenza di collettivita locali investite di responsabilita effettive
inistrazione efficace e vicina al cittadino; 4) la difesa e il rafforzamento
locale nei vari Paesi Europei rappresenta un importante contributo

‘,E'i hanno diritto, nell’esercizio delle loro competenze, a collaborare e ad associarsi ad altre
“collettivita locali per la realizzazione di attivita di comune interesse.

PRESO ATTO CHE
o in data 26 maggio 2010, ¢ stata costituita a Gallarate 1’Associazione ASMEL, Associazione
per la Sussidiarieta e la Modernizzazione degli Enti Locali;



o [D’Associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di stimolare e sostenere 1’innovazione e la
valorizzazione del sistema delle istituzioni locali secondo 1 principi di sussidiarieta, autonomia
e decentramento;

o a tal fine, I’Associazione intende assicurare ai soci il supporto organizzativo, gestionale e

tecnologico nonché adeguate economie di scala necessarie a rendere efficiente izzabile
I’erogazione dei servizi da parte degli enti soci ai cittadini ed alle imprese;

o in data 23 gennaio 2013 ASMEL ha promosso la costituzione della Central mittenza
ASMEL CONSORTILE scarl che opera a favore dei Soci “in coe con le linee

programmatiche e d’intervento adottate dall’Associazione per la((Sussidiarieta e la

Modernizzazione degli Enti Locali”.
ESAMINATI \@

o lo Statuto dell’associazione che si compone di n. 13 articoli;
o 1in particolare, 1’art. 3 del menzionato statuto, che prevede che ciazione partecipino i
comuni, gli enti locali e loro aggregazioni ed in generale gli ent%% uzioni territoriali.

CONSIDERATO CHE %
o tutto il processo di riforma delle autonomie locali degli ﬁﬁ%b ni ¢ improntato a un modello
di pubblica amministrazione che si organizza e agisce sullavbase dei criteri dell’efficienza,
dell’efficacia e dell’economicita, al fine di produrre ri iy migliori ai minori costi;
o Asmel ha sviluppato numerosi servizi finalizzati a azione tecnologica e organizzativa
zione, compresi quelli di attivazione
materia, riportati esaustivamente nel

valutazione ed effettivo utilizzo dei servi per la ricerca di fonti di finanziamento degli
N nteresse e beneficio diffusi e di concretizzare

. i S RS
stessi, nell’ottica di individuare 1n1z1

effettive economie di scala.

PRESO ATTO
o che I’adesione ad ASMEL comp ersamento al Fondo Patrimoniale dell’ Associazione di

€. 5,00 per ogni mille abitanti @mni di mille, nel caso di Comuni e di loro aggregazioni e

di €. 0,50 (cinquantacentesiqi caso di enti sovraordinati; e il versamento come quota

S abitante nel caso di Comuni, di euro 0,10 nel caso di loro

aggregazioni ed enti di
puo, in ogni caso, esserest

o che ai sensi della a@
associativa € da i@m non frazionabile, ad eccezione delle nuove adesioni successive al 30
settembre dell’a riferimento, per le quali sara consentito il pagamento della quota in
misura ridott trato ai mesi residuali dell’anno di riferimento.

RITENUTO che‘questo ente possa assumere in maniera idonea lo status di socio tenuto conto della
peculiarita dei : di pubblico interesse statutariamente perseguiti dalla predetta associazione;

- numerose interpretazioni hanno evidenziato come il termine "accordo consorti le" riportato nell'art.
33, cornma 3-bis del d.lgs. n. 163/2006 costituisca una espressione atecnica, con la quale il
legislatore ha inteso genericamente riferirsi alle convenzioni definibili in base all'art. 30 del d.lgs. n.
267/2000, come strumento alternativo all'unione dei comuni;



- la norma dispone infatti che, in caso di stipulazione dell'accordo consorti le, ci si debba avvalere dei
"competenti uffici", con cio sottintendendo la volonta di non dare vita ad un organismo autonomo
rispetto agli enti stipulanti;

- tale opzione interpretativa, oltre a trovare conferma nell'impianto complessivo della,norma - e
precisata, come richiesto dall' ANCI, nel Decreto del Presidente del Consiglio dei istri sui
requisiti per l'iscrizione dei soggetti aggregatori, che ha ottenuto I'Intesa in sederdi erenza
Unificata, in data 16 ottobre 2014 - si mostra maggiormente conforme alla scel&%ﬁ;gislatore,
attuata:

a) da un lato con Il'art. 2, comma 28 della legge n. 244/2007, il quale stabilisce c% della
Fede

semplificazione della' varieta e della diversita delle forme associative comun ocesso di
riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, mministrazione
comunale ¢ consentita I'adesione ad una unica forma associativa per ciascuna‘di quelle previste dagli
articoli 31, 32 e 33 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 00, n. 267, fatte
salve le disposizioni di legge in materia di organizzazione e gestione del se o idrico integrato e
del servizio di gestione dei rifiuti (nonché integrato dall'art. 1, comma is della legge n. 56/2014,

applica ai consorzi socio-assistenziali quanto previsto dal comm@ l'articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni);

b) dall'altro con l'art. 2, comma 186, della legge 191/2009/3b quale prevede la soppressione dei
consorzi di funzioni tra enti locali; @

- in tale ottica interpretativa, quindi, I'espressione "accotdi consortili" deve essere intesa non gia
come accordi istitutivi di un vero € proprio consotgl indi ai sensi dell 'art. 31 del d.Igs. n.
267/2000), al quale spetterebbe successivamente 1 tenza a istituire una propria centrale di

inserito dall'art. 23, comma | del d.1. n. 90/2014 conv. in L. n. 114%%14, il quale prevede che non si

- il comma 4 dell'art. 30 del d.Igs.
la costituzione di uffici comury operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali
affidare 1'esercizio delle funzi ubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la
delega di funzioni da parte b enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in
luogo e per conto degli enti
- I'art. 15 della legge 7
a) le amministrazioni i
svolgimento in coll tohe di attivita di interesse comune (cornrna l);

b) a far data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al cornrna 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai

sensi dell'articolod24 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai
sensi dell'artico ornrna I, lettera n-his) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra
firma elettro alificata pena la nullita degli stessi;
VISTI 1

A. diregotarita tecnica espressa dal responsabile del dipartimento 5;

olarita contabile espressa dal Responsabile del Servizio Finanziario comprendente anche
ivazione della copertura finanziaria;

Con votazione unanime favorevole palesemente resa nei modi di legge;



)

2)

3)

4)

5)

6)

7)
8)

DELIBERA

Approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Aderire all’Associazione ASMEL meglio specificata in premessa, con efficacta/immediata
mediante il versamento al fondo patrimoniale di una quota di € 75,00 e il pag%x di una
quota associativa per I’anno in corso, in misura ridotta, pari a €. 3.633,5, al fine aderire ai fini
statutari e di servirsene per ’espletamento dei servizi che essa eroga, %ne valutato 1
notevoli vantaggi per ’amministrazione.

Aderire allo Statuto di detta Associazione, composto da n. 13 &
presente sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanzia

e, allegato alla

Impegnare la somma di €.3.708,5 con imputazione al cap. 24/2 %ﬂ&\ unzione 1 servizio 1
Intervento 5 Bilancio esercizio provvisorio 2015, che present énte disponibilita.

=

Autorizzare 1’emissione di apposito mandato di pagamento pet il versamento a favore
dell’ Associazione ASMEL, c.f. 91055320120, della somma-di €.3.708,5 mediante bonifico
bancario presso la Banca SELLA di Biella, IBAN IT47N 2300052847411110.

Autorizzare il Sindaco alla definizione dei rapporti c?sociazione ASMEL attraverso la
stipula degli appositi disciplinari.

Trasmettere copia del presente atto all’Ufficio eria per quanto di competenza.

Rendere il presente atto con separata € una \é tazione effettuata nei modi e termini di
legge immediatamente esecutivo. @
- O
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Allegato "E" all'atto n.rep. 23.112/13.247

STATUTO DI ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO \N

! - Art. 1 - Denominazione -
E' costituita un' associazione non riconosciuta senza sScopo
di lucro denominata "ASMEL".

) - Art. 2 - Sede e Durata-

L'Associazione ha sede in Gallarate, via San Giovanni B )
n. 13.

Spetta al Consiglio Nazionale istituire e sopprimere sedj,|.
uffici di rappresentanza e delegazioni regionali.
I'associazione ha durata illimitata, fermo i%%ando
l'anticipato scioglimento per legge o se %% erato
dall'assemblea dei soci. ’

! recesso ed esclusiorg;
I soci sono Fondatori e Ordinart.
Sono Soci Fondatori gli enti che hﬁ% artecipato alla

costituzione dell'associazione. 0
enti locali e loro

@ O
- Art, 3 - Soci, trasmissibilita' della qi socio,

Sono Soci Ordinari 1 municipi
aggregazioni ed in generale enti tituzioni territoriali
che verranno ammessi a far peﬁ.> dellassociazione.

Ogni socio versa al Fondo |F%rimomale un importo
determinato ogni 1.000 (mi itanti o frazione di 1.000
|(mille) in ragione di eur (cinque/00) nel caso di
comuni e di loro aggr%%t i, e di 0,50 (zero virgola
cinquanta) euro nel casog-di i sovraordinati. -
L'ammissione di un n @Cio dovra' essere deliberata dal
Consiglio Nazionale.
All'atto della rick

ammissione il sogio si obbliga, olire
do Patrimoniale, al pagamento della
npuale, come determinata dal Consiglio
egna ad accettare il presente statuto, le
, deliberate dall'Assemblea ed ogni altro
tante la vita dell’Associazione.
o diritto di partecipare all'Assemblea, di
attivo e passivo anche per le cariche sociali, di
re al raggiungimento degli scopi sociali.
¢gio puo’ sempre recedere dall'associazione con
C ifazione scritta al Consiglio Nazionale ed ha effetto
c scadere dell'anno in corso. L'esclusione dei soci €'
rata dall'assemblea dei soci per gravi motivi o qualora
§ comportamento del socio possa compromettere o recare
regiudizio al raggiungimento e/o perseguimento degli
§scopi dell'associazione; il socio del quale e' proposta
Q l'esclusione non ha diritto di voto nell'assemblea che
delibera sulla sua esclusione.

Nazionale e si
eventuali i




In caso di recesso e/o di esclusione il socio non avra' .dirit‘t/é
al rimborso delle quote versate.

- Art. 4 - Finalita' ed oggetto-
1. associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di gtimolare

e sostenere l'innovazione e la valorizzazione del sistgma
delle istituzioni locali wvalorizzando i i
sussidiarieta', autonomia e deceniramento. X%O

Di conseguenza, per promuovere negli
T'efficacia e lefficienza delle procedu
l'effettivo governo dei processi scatureit alle  scelte
politiche, intende assicurare ai il  supporto
organizzativo, gestionale e tecnologico nonche' adeguate
economie di scala necessarie a %ﬁiﬂem efficiente e

nsentire

f—t

realizzabile I'erogazione dei servizi’ te degli enti soci
ai cittadini ed alle imprese.

Nell'ambito delle predette fimalita), 1'Associazione si
propone, in particolare, di re@re azioni e iniziative

rivolte a: »
-promuovere e diffondere; {0ivi livelli, la coscienza dei
valori della sussi@@ ] dell'autonomia, del

decentramento,
tutelare e valorizzare!(il olo delle autonomie e delle
risorse locali;

-raccogliere, anagz
riguardanti enti ef
-promucvere lo
direttamente glien
avanzando p .{@
dei livelli di ;
-svolgere o~di informazione per gli enti soci attraverso
la diffu g notizie, comunicati, studi, proposte ecc..;

@ e diffondere dati e informazioni
zioni locali;

io dei problemi che interessano
locali e proporre le scluzioni relative,
volte allo sviluppo e al miglioramento

ré lo sviluppo economico e sociale e la
itivita' dei  territori anche attraverso accordi,

Vn;;‘

‘@ are iniziative tese allo sviluppo sistematico del
territorio, anche mediante specifiche azioni di animazione e
.\ keting territoriale;

spromuovere e incoraggiare iniziative per il rafforzamento
‘della coscienza civica dei cittadini e per diffondere la
conoscenza delle istituzioni locali;

-studiare e proporre l'adozione di misure per sollecitare la
partecipazione dei cittadini alla vita delle autonomie locali;
-promuovere e coordinare relazioni internazionali e attivita'
di cooperazione allo sviluppa, nello spirito di solidarieta’ fra
i governi locali. '

Per il raggiungimento dei propri fini ['Associazione,
direttamente o tramite proprie strutture efo enti, tra l'altro
e a titolo meramente esemplificativo, potra':




- svolgere attivita' di sostegno, assistenza tecnica ed|
erogazione di servizi nell'interesse e nei confronti degli enti
soci, anche su incarico della Pubblica Amministrazione, nei
suot diversi livelli e articolazioni;

- realizzare azioni di formazione, mformazmne consulenza
ed assistenza agli associati, direttamente o mediante altri
soggetti, anche partecipati;

- realizzare ogni altra attivita' connessa e funzionale agli
scopi associativi, anche a livello internazionale, comprési
studi, ricerche, atiivita' editoriali, campagne ed eventi i
comunicazione e sensibilizzazione. N
- dar vita, partempare o confribuire a fondazioni, istituzio
specializzate, consorzi, societa' di capitali o altri enti il cui
oggetto sia connesso alle attivita' e & opi
dell'Associazione.

- promuovere, coordinare, gestlre program comunitari,
nazionali e regionali; @

- cooperare nello sviluppo di progetti

autorita' nazionali, regionali, locali, gesten conto delle
medesime autorita’, progetti e progra ersa natura;
- compiere ogni alira operazione e di natura
finanziaria, necessaria efo utile al peffsegyimento delle sue

anziati, con

finalita i
- rappresentare le istanze dei so@xanzi a istituzioni e .

organismi nazionali, internazio [I'Unione Europea, al/~
organi della Pubblica Amministrazione e a ogni altrof;':

soggetto, di rilievo istituzi soche eserciti funzioni dify
interesse per le realta’ locali

L'Associazione si propone; e, di implementare soluzioni
per il conseguimento/—di. -oObiettivi di semplificazione

amministrativa e di co
procedimenti di a
coerentemente
processi di inn
V'Associazione
approvvigiona

ento della spesa nell'ambito dei
izione di beni e servizi. A tal fine -
I'obiettivo di supportare i soci nei
ione tecnologica e organizzativa -
ttivare in favore dei soci funzioni di

(convenzionamenti, accordi,
centralizza i committenze, e-procurement, etc)
CONNEesse al imento delle migliori condizioni di mercato
allo scopodivrendere piu' efficiente ed economica la
elle procedure di acquisto e di realizzare

zione potra infine, per il miglior perseguimento dei
1Qpresentare progetti ed accedere a programmi di
anche attivando finanziamenti locali, regionali,
ali, comunitari ed internazionali.

- Art. 5 - Patrimonio e mezzi economici -

S 11 Fondo Patrimoniale dell'associazione e' variabile, ed e’
costituito dalle somme in danaro o prestazioni di servizi o di

altri elementi suscettibili di valutazione economica apportati




e/o conferiti dai soci fondatori in sede di costituzione ¢ dai
versamenti effettuati dai soci all'atto dell’ammissione.

I patrimonio dell'associazione e' inoltre costituito é&
contributi, donazioni, elargizioni ed offerte di qualsiasi
ricevute da Enti pubblici o privati sempreche' non \sia
specificamente . destinati alla copertura finanzi a
'organizzazione di eventi o di specifici costi di ges s%
I patrimonio potra' altresi' essere incrementat
somme prelevate dagli avanzi di gestione pe @_,‘

le
on
onati in
shilanci

Ci D
Sya!
st

!
7

devoluta agli scopi dell'associazione stessa ed acgg
specifici fondi e decurtato per il ripiano di e
di gestione.

Per garantire il regolare funzionament la copertura dei
costi di gestione dell'associazione, la otra' ricevere
contributi nonche’ somme o beni ¢ servi nche a titolo di
sponsorizzazione di qualsiasi tipo e gene a enti pubblici e
privati. 6

S

»

- Art. 6 ~QO a -
Organi dell'associazione son \
- 1l'Assemblea dei soci @\
- il Consiglio Nazionale
- il Presidente del Consigli azionale
- il Segretario Genegal

- Art. 7@5semblea dei soci -

L'Assemblea €' cos uitayda tutti 1 socl.
Essa deve essere | ‘cata dal Presidente ogni qual volta
lo ritenga oppo o—0 su domanda di almeno un terzo dei

sSoci,
4
L'Assemble vocata presso la sede sociale, ovvero in
u 1

altro lu e' in Italia o nell'ambito dell'Unione
Europ 4 :
L'Asse a viene convocata con avviso spedito almeno otto

di quello fissato per la riunione con letiera

glorm,
Tacc (@I ata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo allo

@t tto pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro

i (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta
%C’% nica o altri mezzi similari, P'avviso deve essere
}5@ ito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica
o allo specifico recapito che siano stati espressamente
'comunicati dal socio).

©lIn alternativa alle modalita' di cui sopra e' ammessa altresi'
la convocazione dell'assemblea con avviso pubblicato su un
quotidiano a tiratura nazionale, almeno otto giorni prima di
quello fissato per la riunione. ,
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati illf
giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materiey.
da trattare. Nell'avviso di convocazione potra' esserej:
prevista una data ulteriore di seconda convocazione per ilj:




caso in cui nella adunanza prevista in prima convocazione @ )
I'Assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso

potranno essere previste ulteriori convocazioni per le quali

valgono le medesime maggioranze previste per l'assemblea \

di seconda convocazione.

All'Assemblea competono l'approvazione del Dbilanci
consuntivo, la nomina degli organi sociali, le modific@b
statutarie, lesclusione dei soci, lo  scioglim

| l|dell'associazione, nonche' ogni altra maferia sottop

- suo esame dal Consiglio Nazionale.

L'Aséemblea o' presieduta dal Presidente e, in sug ass ,
dal Segretario Generale. In caso di assenﬁ&il di
impedimento di questi, I'Assemblea sara' presieduta dalla
persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.
L'Assemblea nomina un  segretario dell'ad anche
non socio ed occorrendo uno o piu' scrutatc.r‘lQ nche non
socl.

Spetta a chi presiede I'Assemblea co ’ la regolare
costituzione della stessa, accert Ydentita' e la
legittimazione dei presenti, iyl e regolare lo
svolgimento dei lavori ed accertare istiltati delle votazioni.
| |Ogni socio che abbia diritto di enire all'Assemblea
puo' farsi rappresentare per ga scritta, delega che
dovra' essere conservata agli @g 'associazione.

La delega non puo' ess% ciata con il nome del

rappresentante in bianco.

Se la delega viene confl &ger la singola Assemblea essa
ha effetto anche per le sive convocazioni,

E' ammessa anche ra generale a valere per piu'
assemblee, indipen ente dal loro ordine del giorno.

11 voto di ogni so i@e in proporzione all'importo versato
al Fondo P r% e in sede di costituzione o di
ammissione sociazione, rispetto al totale del Fondo.
L'Assemble prima convocazione e' regolarmente
costituita ¢

presenza di tanti soci che rappresentino

almeno l& yta' del fondo patrimoniale, e delibera a
maggi Assoluta degli intervenuti.

in seconda convocazione e' regolarmente

aoqualunque sia il numero dei soci presenti, e

L'a
costitui
maggioranza assoluta degli intervenutl.

- Art. 8 - Il Consiglio Nazionale -
'#8sociazione e' amministrata da un Consiglio Nazionale
& mposto dal Presidente, dal Segretario Generale e dal
aumero di membri fissato dall'Assemblea in sede di nomina.
g Tutti gli amministratori durano in carica un guinquennio e
sono rieleggibili.
In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi motivo di
uno o piu' componentl e sempreche’ non venga meno la
maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Narzionale
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provvedera’ ad integrare, per cooptazione, ilfi consigliere/i
cessato/i con nomina valida fino alla prima Assemblea utile.
In caso di cessazione della maggioranza del consiglieri
dovra' essere convocata, senza indugio, 'Assemblea dei soci
per la nomina degli amministratori cessati.

11 Consiglio Nazionale ha tutti i poteri per 'amministrazion
ordinaria e straordinaria dell'associazione. g
In particolare, tra laltro, su proposta del Segre
Generale : _ o
. stabilisce gl indirizzi dell'attivita' dell’ wEtone,
redige la relazione annuale sull'attivita', n pone e
ne esegue i programmi;

- predispone annualmente il bilancio consuntivo;

_ delibera 'ammissione all'associaziong, SOCi;

. delibera sul recesso dei soci; \&E

. determina l'entita’ delle quote associative annuali a
carico dei soci per il raggiungime gl’economicita’ di

gestione;

. delibera circa la predisposiz e

regolamenti; ©

. delibera in merito all'event%%%@ {ituzione di un Comitato
Scientifico con poterl ultivi e di indirizzo,

determinando il numero del s oi componenti e la durata;

. delibera l'accettazion “eontributi, delle donazioni e

dei lasciti, nonohe@& uisti e le alienazioni del beni

approvazione dei

mobili ed immobili .

- delibera il piv uro e conveniente impiego del
patrimonio : @1

- delibera su ali accordi di collaborazione tra

'associazio tri enti pubblici o privati, nazionali e

internazig ;

% tituzione e all'ordinamento degli uffici
ooiazione nonche' di eventuali uffici o sedi di
sentanza;

i poteri ed i compiti che ritiene di delegare ad

Consiglio Nazionale viene convocato dal Presidente
ante avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero,
% {1alsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio fax,
‘pogta elettronica), almeno tre giorni prima dell'adunanza e}
in’ caso di urgenza con telegramma da spedirsi almeno un
giorno prima, nei quali vengono fissate la data, il luogo e
l'ora della riunione nonche' 1'ordine del giorno. Nel caso di
ricorso al fax, alla posta elettronica o ad altro mezzo idoneo
allo scopo, gli avvisi dovranno essere spediti al numero di
fax, all'indirizzo di posta elettronica efo allo specifico
recapito che siano statli espressamente comunicati dagli
amministratori medesimi € che risultino agli atti
dell'associazione.
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nazione appartenente alla Comunita' Economica Europea.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono
tutti i Consiglieri in carica. ,

E' possibile tenere le riunioni del Consiglio Nazionale co
intervenuti dislocati in piu' luoghi audio/video collegati, %
cio' alle seguenti condizioni, cui dovra' essere dato att i
|relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presideni‘ﬁ\<¢§ﬁ;Zl

Segretario della riunione che provvederanno
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere
svolta la riunione in detto luogo; o%
b) che sia consentito al Presidente della riunione di
accertare l'identita’ degli intervenuti, egoldre  lo
svolgimento della riunione, costatare e procl 1 risultati
della votazione;

»
¢) che sia consentito al soggetto verh%hz@di percepire

verbalizzazione;

d} che sia consentito agli interve partecipare alla
discussione ed alla votazione sim ea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonch isionare, ricevere o
trasmettere documenti. <@ '

Hl Consiglio Nazionale, deliber; %tiglamente con la presenza
della maggioranza dei s rembri in carica ed a
maggioranza assoluta dei v i presenti. In caso di parita'
la proposta si intende r%%ﬁ 1 voto non puo' essere dato
per rappresentanza.

Le deliberazioni del lio Nazionale adottate ai sensi
del presente articolalso onstatate da verbale sottoscritto
dal Presidente gretario; detto verbale, anche se
redatto per ait blico, dovra' essere trascritto nel Libro
delle = Adunange delle deliberazioni del Consiglio

Nazionale. @
11 Consiglio Nazignale puo' delegare tutti o parte dei suoi

poteri, -a e con i limiti di cui all'art. 2381 c.c., ad

esecutivo composto da alcuni dei suoi
ero ad uno o piu' dei suoi componenti.

eventuall amministratori delegati nei limiti dei poteri loro
conferitd. ‘
I iglio Nazionale puo' avvalersi del contributo di un
itato Scientifico. .
uest'ultimo viene istituito con propria delibera che
vvede anche alla determinazione del numeroc dei suoi
omponenti e la durata, scegliendo i suoi componenti tra
soggetti di provata esperienza, qualifica professionale e di
spessore scientifico e culturale. II funzionamento del

7

Il Consiglio Nazionale si riunisce presso la sede sociale of
altrove, purche' in Ifalia, o nell'ambito del territorio di|

adeguatamente gli eventi® della 11% oggetto di '
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Comitato Scientifico sara' oggetto di uno specifico
regolamento predisposto ed approvato dal Consigl?iﬁ
Nazionale stesso.

- Art.9 - Il Presidente _
Il Presidente viene eletto dall’Assemblea, rimane
per la durata ordinaria prevista per il Consiglio le

ed e rieleggibile. In ogni caso egli rimane in carica fino alla
nomina del nuovo Consiglio. %
g

Il Presidente, oltre a presiedeme gli ha 1la
rappresentanza legale dell'Associazione di f al terzi ed|
in giudizio a meno che tali attribuzioni_e poterl non siano
stati delegati ad altri consiglieri. o :
I Presidente vigila sull'osservanza tatuto e dei

regolamenti, sulla esecuzione delle delibeére del Consiglio
Nazionale e dell'Assemblea. v

Nelle riunioni«del Consiglio Nazi caso di assenza o
impedimento, e’ sostituito Qd bro anagraficamente

piu' anziano. \
- Art10-11S \rio Generale

11 Segretario Generale, <@C%noerto con il Presidente,
rappresenta pubblicar@ 1'Associa-zione anche nei-
confronti delle istituzi egli enti pubblici e privati.

E' eletto dall'Assemble vimane in carica per la durata
ordinaria prevista p Consiglio Nagzionale. E’ rieleggibile.
11 Segretario Ge @ propone al Presidente gli argomenti
da inserire nelkord -ri del giorno delle riunioni del Consiglio

Nazionale. @ ne gli atti sui quali il Consiglio

Nazionale ¢! ato a deliberare e li illustra nelle riunioni
dell'or

AN
Provved @g%\erdinarianestione dell'Associazio-ne ed in

ovvede  all'attuazione  delle decisioni  assunte

blea e dal Consiglio Nazionale;

voede alla nomina e al licenziamento del personale e ne

d %n ina il trattamento giuridico e economico;

s provvede alla nomina ed alla sostituzione dei delegati
gionali; )

- dirige V'attivita' degli uffici nonche' di eventuali uffici o sedi

di rappresentanza e delegazioni regionali, definendone

I'organizzazione;

_ sovrintende alla gestione amministrativa e finanziaria

dell'Associazione, presentando al Consiglio Nazionale le

proposte di bilancio preventivo e di quello consuntivo.

Art. 11 - Esercizio Finanziario

- Bilancio e avanzi di gestione -
L'esercizio finanziario dell'associazione ha inizio il primo
gennaio e fermina il trentuno dicembre di ogni anno.
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_|Alla chiusura dell'esercizio sociale il Consiglio Nazionale
adotta la propesta di bilancio da sottoporre per
I'approvazione all’Assemblea dei soci da convocarsi entro e
non olire centottanta giomi dalla chiusura dell' esercizio.
L'associazione non puo' distribuire, mneanche in modo
indiretto, utili o avanzi di gestione, nonche' fondi, riserve o
capitali, durante la vita dell'associazione, salvo che 1
destinazione o la distribuzione non siano 1mposte dal%%
legge, o siano effettuate in favore di altre organizzazio
. |non lucrative, onlus o enti similari senza scopo di lucr
per legge, statuto o regolamento fanno parte %
medesima ed unitaria struttura.
Gli utili o avanzi di gestione dovranno essere i 1
obbligatoriamente per la realizzazione del attmta
istituzionali e di quelle ad uso direttamente co ,.salvo
che una parte di essi non siano destinati ad incremento del
patrimonio dell'associazione. o
oho-

- Art, 12 - Scmgllmento dell'ass '
L'Associazione olire che nei casi di 1 g stmgue per
volonta' dei soci, per il venir men ci a causa di
recesso o di esclusione, per 1mp0551b ragglunglmento

dei suoi -scopi e/fo per m funzmnamento
dell'assemblea.

In caso di estinzione dell' assom T'assemblea dei soci
nomina uno o piu' liquidatori. ©

In caso di scioglimento per, %@am causa, tutti i beni
dell'associazione che residu dopo la liquidazione,
devono essere devoluti ad =. 2} rgamzzazmne non lucrativa
od onlus oppure a fin] , bhca utilita', salvo diversa
destinazione prevista

Per tutto qua previsto nel presente statuto si

applicano, in o applicabili, le vigenti disposizioni di
legge anche in ma di vigilanza, di associazioni non

&
™
AV
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE %;j

DI GIUNTA COMUNALE N, 90 DEL ()5 -0 20

W

PARERI Al SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 18.8.2000 N. PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE AVENTE PER OGGETTq’

-

ADESIONE ALL’ASMEL - ASSOCIAZIONE PER SUSSIDIARIETA’ E LA
MODERNIZZZIONE DEGLI ENTI LOCALI

O
Dipartimento 5 @

0
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ > FAVOREVOLE
&

§ () Giovanni Cacci
Data i !Oz()o,{g tirnbg@ (Vﬁm%%/jb

A%

Dipartimentc@) mico-Finanziario-Personale

E ALLA REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

o Dott.ssa Antonina Roda
a ([0 (:3}0[ §  timbro /AL n:{b»‘ e ;P@DLQT
Al
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IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Angelo DELOGU F.to Avv. ALESSANDRO 1ZZI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267)

N. 192 Reg. Pubbl. @
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che cdpia esente
verbale & stato pubblicato il giorno 18 FEB. 2015 all’Albo Pretorio ove rimarra es sﬁ% 15 giorni
consecutivi. DX

IL MESSO NOTIFICATORE IL SEGRETARIO COMUNAL
F.to Avv. ALESSANDRO ((1ZZ}.
N
li, 18 FEB. 2015
Q
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. O
IL SE&%A IO COMUNALE
Dalla Residenza Comunale li, 18 FEB. 2015 Avv. ALESSANDRO 1271
N2
COMUNICAZIONE Al CAPIGRUPPO CO&IARI
(artt.125 D. Lgs. 18 agosto 200 67)
Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione FEB. 2015 giorno di

pubblicazione ai Capigruppo consiliari.

Ii, 18 FEB. 2015 f.to Avv. ALESSANDRO 1ZZI

O\
@\ IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (a gs. 18 agosto 2000 n. 267)

O Si certifica che la suestesa deliberazione-é stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio
del Comune senza riportare nei primi,dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimita,
per cui la stessa é divenuta esecutiva-ai.sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n.

267 in data . @

IL SEGRETARIO COMUNALE
Avv. ALESSANDRO 1ZZ]

O La suestesa delibe divenuta esecutiva in data 18 FEB. 2015 ai sensi del 4° comma
a

dell'art.134 D. Lgs-18 0 2000 n. 267.
IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Avv. ALESSANDRO 1ZZ]

i, 18 FEB. 2015

OMUNE DI PRIVERNO
(Provincia di Latina)
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